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Premessa 
La classe 3^B Liceo Scientifico del Collegio Vescovile S. Alessandro, partendo dalla 
lettura del “Cantico di Frate Sole” scritto da S. Francesco d’Assisi, ha approfondito il 
tema dei valori francescani e della loro attualità.  
Per saperne di più abbiamo deciso di svolgere un sondaggio tra parenti, amici, 
conoscenti, credenti e non credenti, formulando loro alcune domande riguardanti la 
vita del santo e l’ attualità dei valori francescani. 
Rileggendo le risposte e commentandole in classe abbiamo avvertito la necessità di 
interpellare un testimone qualificato, che potesse raccontarci la sua esperienza e 
parlarci del Francescanesimo attuale. Tramite il prof. Noris abbiamo invitato a scuola 
Fra Sergio, il guardiano del convento dei frati cappuccini di Bergamo, affinché  ci 
parlasse di come ha conosciuto S. Francesco e del perché ha deciso di farsi frate. 
L’incontro si è svolto il 13/10/2008 ed è servito a chiarire alcuni dei nostri dubbi, a 
conoscere alcune tappe della storia del Francescanesimo, a riflettere su cos’è la 
vocazione religiosa per un giovane di oggi. 
Di seguito riportiamo alcune delle domande poste nel sondaggio con una sintesi delle 
risposte più significative. 
 
1. I valori francescani sono ancora validi ai giorni nostri? 
 
No. Perché i valori che orientano i comportamenti delle persone sono molto cambiati. 
 
Sì, ma. Al giorno d’oggi i tempi sono cambiati e questi valori vengono ancora 
sostenuti solamente da pochi idealisti. 
 
Si. Per coloro che ad una vita di ricchezze preferiscono una vita in umiltà, ma sono 
molto pochi al giorno d’oggi. Le persone sono troppo attaccate alle ricchezze 
materiali e alla fama per compiere certe scelte e seguire S. Francesco. 
 
2. In che modo sono visti i valori francescani al giorno d’oggi?  
 
I valori francescani non si sono affatto persi, anzi. 
Al giorno d’oggi, ad esempio, esistono giovani disposti a seguire i principi e i valori 
di S. Francesco diventando volontari e partecipando a qualche missione umanitaria. 
 
Secondo me tutti ammirano S.  Francesco per quello che ha fatto. 
 
 



3. Un ragazzo giovane com’ era S. Francesco attualmente può essere che lasci 
tutto per dedicarsi ad una vita di solitudine e preghiera? 
 
Sì. Basti pensare a quanti, giovani e meno giovani, decidono di donare tutti i loro 
beni e il loro tempo ad associazioni benefiche; inoltre esistono molti missionari che 
danno addirittura la loro vita per i più bisognosi. 
 
Sì, ma. Personalmente, nonostante io ammiri molto S. Francesco, non riuscirei a 
lasciare tutto come lui; è un cambiamento troppo radicale. 
 
No. Perché i valori, quali l’umiltà e la preghiera che spingono la gente a compiere 
questo tipo di scelta, non hanno più fondamento nella vita di un credente; magari 
possono attirare certe persone ma per un credente come me la vita non è vissuta in 
umiltà e preghiera. 
 
4. Come il pregare è cambiato negli ultimi tempi? Perché? 
 
Perché l’uomo non ha più paura dell’ira di Dio e rispetto al Medioevo la Bibbia ha 
perso l’importanza che aveva; spesso la gente pensa di non avere bisogno di credere 
in Dio. 
 
5. Al giorno d’oggi la castità è ancora un valore? 
 
No. E’ un valore che viene sottovalutato e del quale i media diffondono un’idea 
banale e denigratoria. 
 
6. E’ possibile un ritorno alla semplicità francescana nell’era del consumismo? 
 
Le persone a cui è stato chiesto si sono mostrate tutte un po’ scettiche. Chissà come 
mai? 
 
7. Negli anni a venire le gesta di S. Francesco verranno dimenticate? 
 
Credo che nessuno potrà mai dimenticare le gesta radicali di S. Francesco; anche in 
futuro verrà sempre ammirato. 
 
8. Lo spogliarsi in pubblico o il parlare con gli animali può essere un modo 
astuto per evangelizzare? 
 
Penso di no, o almeno non ai giorni nostri. Credo che se al giorno d’oggi qualcuno si 
spogliasse in pubblico o iniziasse a parlare con gli animali, questo sarebbe 
emarginato dalle altre persone poiché considerato un matto. 
 
 



 
9. Può essere un comportamento normale ringraziare il Signore per tutte le cose 
della vita sia belle, sia brutte, sia le sorprese sia le tragedie (come la morte) ? 
 
Sicuramente per le cose belle va bene, sono un po’ meno sicura per le tragedie, 
poiché è strano che qualcuno ringrazi Dio per qualcosa che magari gli ha rovinato la 
giornata o addirittura la vita. 
 
10. Sei d’accordo con ciò che ha fatto S. Francesco per cambiare la Chiesa in 
quel periodo? 
 
Sono d’accordo e stimo il modo in cui S. Francesco riuscì a rivoluzionare la Chiesa 
dall’interno e non con rivolte e proteste. 
 
11. Quale valore francescano al giorno d’oggi è ancora presente e può essere 
ancora considerato importante ed essenziale? 
 
La misericordia a Dio e l’amore verso il prossimo.  
 
La ricerca della pace è sicuramente quello più importante, anche se non è vista come 
al tempo di S. Francesco. 
 
12. Come viene considerato S. Francesco al giorno d’oggi? 
 
Un innovatore della dottrina cristiana, un soggetto che ha dato vita ad un modo di 
dedicarsi a Dio totalmente nuovo e assolutamente rigoroso. 
 
13. Secondo te sono molte le persone che seguono le orme di S. Francesco nel 
mondo? 
 
No. Forse perché di gente così non ce ne è più, perché quello stile di vita è ormai 
estinto. Se ci sono persone generose ed altruiste non dimostrano esplicitamente un 
attaccamento ai valori francescani. 
 
14. Quale valore associ a San Francesco? 
 
a) La povertà, perché ricordo che ha lasciato tutto per vivere in umiltà. 
b) La letizia, perché era gioioso della vita. 
c) L’umiltà nel voler fare il bene. 
 
 
 
 
 



15. Nella tua vita quotidiana ritrovi qualche ideale riconducibile alla spiritualità 
francescana? 
 
a) Si, quando faccio beneficenza. 
b) Quando mi meraviglio davanti ad uno spettacolo del creato. 
c) Si, a volte, quando cerco di essere più umile. 
 
16. Quale valore francescano dovrebbe essere seguito maggiormente oggi? 
 
a) Di sicuro la semplicità. 
b) L’umiltà nell’accettare qualsiasi cosa 
c) La gioia e la serenità nell’affrontare la vita. 


